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Sono J,n quest ordinario - seniza tue let-

_‘Ftere EOSS"I‘O ‘mai intereettate P ; La Pltoba.-;,

‘luhta .¢i sano... Dunque prudenza ..

11 turhine: & finalmente se.opplato \Dopo‘;

4l sollto ethtQ , sagro per un triduo alla
Madonna., ne- sono, esciti due altri risguar-

o

danti ) imposizione da tante tempo minac--
ciata, Il primp comanda un prestito forza-

to d’un sesto de’ loro capnah a tuttl gli
~ecclesiastici per estinguere altrettante cedo-
le:. Molti credono questa misura del tutto
insufficlente . Le congrue de’ vescovi e do’
parrociu ‘sono esenti dal peso indicalo ; le
stlre si faranno bassissime ; molti altri av-

ranno tante protezwm da esserne esematl H
iri fine dovranno correre ofto (esi di tem-
“po  fra 1’ assegno. de’ beni e la consegna
_del denaro . Inianto cambieranno ls. cose,
cresceranno i ?b\:-.ogm ; le cedole invece di

‘ -}n uciarsi saranne  rimesse "in-circolazione 5
o la Camera si gravera d’nn nuovo debito

semza alcan profitto dello stato .

L’ altro editto rlguarda. la cosl datta.
perequnazione dell’ erario camerale. Questo
contiene I unposwmne di diect nunovi dazj.
‘Successioni ,contratti, fondi, laoghi di
monte , vacabili, crediti, case, caplta.h di
negoziazione , sale , macinato, tntto & tassa-
to, ed anche gravosamente . Non si sa se
questo denaro deve porre in -egnaglianza
1’ erario pontificio sbilanciato dal deficit ,
ovvero un fonde per 1’ anmento annuo di
spese . Quest; due editti hanne resi moltm

e

simi. malcomentl , cid non ostante si gode

d’una perfetta tranquillith . Mi si dice chs
~dopo la -pubblicazione degli- editti,
i & crescinto momentaneamente di prezzo N

| CGontinuano sempre gli arresti in diver~
ki paesi dello stato. Fin’ad ora si contano
Ascarelli e Vivaldi che  si .
credeano ) prossimi a uscire ; sono ancora de-
tenuti. Tntto & lutto e terrore 11 paese &

tutito

..I . arrestatl .

8ensrb:1mente deserto . E’ stato 1" altro
jeri arrestato anche Blanchard Francese
percha aveva .lo stocco , non ostante la coce

~carda Francese e le rimostranz:e del compa-
gao. Vicer .. A gran stento fuu dimesso dopo

sett” ore d’ arresto . 11 governo ha ripreso
tutto il coraggio -+ Dacei qualche nuova
politica. Avvisaci del tuo ritorno. Addio.

A1 pATRIOTI ROMANI EMIGRATI
 PER LA PERSEGUZIONE SACERDOTALRE
UN LORO CONFHATELLO
Compagni. La fortuna inimica delle

grandi imprese ha dissipato i nostri tenta-

tivi ‘e deluse le nostre sperauze . 1 sforz
da nol fafti per riscattare la misera patria

~dal piu indegno di tutti i gioghi nou han-

no servito  che a conselidare il trivufc de’
nosirt nemici . 1 m;g]mm patrioti languis=

~cono ne’ ceppi. Altri fuggendo la luce ap=

peua  trovano mne’ pitt seereti penetrali an

asilo alle persecuzioni de’ despori. Noi ahs

bandvnando una terra infelice alla sna ver

gogwa , - exuli e raminghi  cerchimnio snl

suolo della liberta nna puova pairia. N.%
‘ ‘ c1
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¢i abbandoniamo perd all’ avvilimento.
Non si perda il coraggio che colla vita .
Ci giovi Yesempio de’ nostri padri. Non &
Pevento che decide del merito dell’im-
prese . Cesare vide scccombere la virtir di
Catone ; ed il coraggio di Bruto e Cassio
dovette cedere al vizio coronato d’Ottavia-
no e d’Antonie. La posterita imparziale ha
rivendicato la gloria di questi eroi, e le
loro perdite sono pitt pregievoli de’ trionfi
de’ loro memici: Armiamoci del sacro loro
entusiasino . Conserviamo alla patria il re-
sto d’ una vita scampata ai perigli, e do-
vuta ad essa sola. Rinniamoei tutti in An-
cona -sotto i stendardi della liberta ltalia-
na , della Repubblica Qisalpina . Formia-
mo un corpo d’armati che annunzjall’ Eu-
ropa che la virti de’ Romani non & estiv-
ta totalmente . Giuriamo la liberazione de’

nostri fratelli detenuti; e se nna mano sa-

crilega attentasse mai ai loro giorni; se. ..
che ‘tremino i despoti mitrati di Roma.
‘Altrettanto di sangue sacerdetale espierd
quello de’ mostri compagni, e sard versato

con ‘usura . Se essi son  tntti fratell:, lo-

siamo ancor not . Tremeranno i nostri ti-

vantii allorcbe ¢i vedranne’ riuniti ed ‘ar-

inati. Un' solo sia il mesiro voto’, uno il
yostro grido : LA LIBERTA’ DELLA PATRIA ©
LA MORTE . 5 '

Continuazione della Congiura
scoperta in Parigi .

a7. Il Ministro Boccardi clie trovavasi
non inolto lontano ragionando col Diretto-
re Barras fingeva di nen seutire € non ha
presa alcuna parte alla conversazione - Ha
creduto meglio invece di porre a givrno
Barrus, ed lo ha fatto pure, ma con mi-
nor comedo econ Barthelemy, della gioja
che brillava in Gevova il giorno dell” in-
stallazione del nuovo Governo , 17 assenti-
mento generale dei Gittadini , del wnumero
imponente di quelli tra essi che erano sulle
armi , delle eccellenti misnre prese subito
dal nuove Governo, del suo zelo veramen-
te ammirabile , e detla saviezza che regna
nella di lui condutta. Egli ha fatia specia-
le menzione dei sentimenti espressi dal nno-
vo Governo Provviscrio nella eccellente sua
1ima proclamagzione ; di gratitudine inverso
1a Repubblica Francese , ed a riguardo an-
cora deil’ invitto Bonaparte, che sono sta-
# cosl felicemente i mediatori della pace

‘che Boceardo sia richiamato , . cid
buon aigurio .

di Genova, e che hanno cot gloriosainernte
cooperato a piantar le basi della futura sua
prosperita . L

28. & stuto rimarcato ,che il Ministro

Boceardi , meno gli atti ¢’ nrbanita neces=.

sarj ma senza affettazione , non amava,  di
tenersi in eompagnia dei Signori Rivarola,
ed Assereto, che hanno invece dopo la
parteaza del Direttorio parlate al solito a
Iango con Corsini , e pochi altri nemiei
debin Libeeth, tr2 gnall oceapa anche un

“rango distints , Hey ‘Quanto §appia dissimn-~

fur mwolro 4l Poscano Sig, Fuei, antica vol-

‘pe diptomoatica ., ¢ sesrctario di Legazione
del Frigeipe Gorsini, ed altrest il Sig. Gom-

mendator Ruffo Ministro Plenipotengiavio
di Napoli, che disse tempo da: Ho inteso
0 sarebbe di

29. Entro pnre nella sala d'egli ambascia+

tori, e circolava qui e la Cristotoro Spinola.

~ 3o. Questa mattina & stato distribuito
in un sapplemento alla Sentinelle un pezzo
di qualche forza a riguardo della Mozione
fatta giorni somo da Dumolard sostennta da
Duleet . Pare che sia stato assai ‘bene  ac-
colto , ¢ che abbia fatto molto effetto : " 11
Ministro Trognet ne ha parlato molto van-
taggiosymente col Ministro Boceardi a ' eni

~ha domandato se sa chine sia il redattore .

Ma Boceardi ha risposto che dal modo di
scrivere glt & sembroto un Francese . 8i com-
piegano alla presente varj esemplari di det-
to supplemento. Visi unisce una copia dei

‘numeri della Sentinelln o dell’ amico delle

Leggi, in cuwi sono stati inseriti degli arti-
colt favorevoli alla liberth . Se sara possi-
hile visi aggiungeranno il supplemento del-
lo Quotidienne del sg. Prairial, ove il Sig.
Rivarola ha fatto inserire il sio romanzo .
Quanto ai numeri delle novelle politiche
questi sarannce gia conoscintl in Genova. Non
si tardera a mandare altri articoti favorevo-
li, e memorie che non tarderanno a sgrtire.

31. T Genovesi di Parigi sarannn attivi
nella loro corrispondenza, ed abbondinti
per tener i Joro Concittadini a gicrno di
tatto . Essi ne faranno 1" uso pridenviale ,
che esigeranpo le circostanze . Bisogna che
il Governo Provvisorio:facela lo stesso” con
la persona che nominera suo Minisiro , - 0
coen quella che spediva di costh a questo ef-
fetto . Lo devano far pure aleuni de’ nostri
Concittadini , o quello fra essi che ne ver-
ra incaricato y e che ne assumera I’ impegno .

Con~




. Contittiiazione ‘del” Sag io I toraco
sulla rivolizione d’ I'talie’. ;
" Nel momento che il vittorioso esermto
Francese superate le Alpi Noriebe s’ innol-
trava yel "centro de’ stati della Chea
d” Austria ; che ‘Vienna istessa era in allar-
‘me e mipacciata dal vincitore; 1’ollgarcl11a.

Veneta ‘preparava nelle tenebre o nella so=

litudine dell” mqms:zmne il massacro ‘de’
Francesi .

CTutiii popf«h son natura]mente amici
fra loro, porché tutti anundll dell” istessa
specie ;e uAl S!Jfltlfﬂf"ntﬂ ‘magpiore di ‘odio,
o diamicizia non’ wen a]tronde 1’3{'0&10“0

che dalfl’ educumne ¢ da’ prineipj che cex-
ca diffondere ne’ prOpr] cittadini’ 00*{31 G-

verno . Cosk i Veneziani della Term fermi,
si mostravano amici de? I‘rancess. 1a nas-
sima’ del governo veniva a contradd;re que=
sta inclinazivne ¢ vi destava momentanea-
mente i sensi A’ odio , di sdegno , di gelow
sia , di vendetta. Ma T amore era natiirale
percid pin ¢ostdnte , 1’ odio’ fattazis percid
molto. precario, ¢ durevole sclammenie. per
qnanto durava ]a contraria nnpressmne del
governo.

Fu nella citta di Bera'amo in cui mag-
giormeunte si fecero sentlre (Iueste due con-
trarie molle del cmore ‘umanc. 1 buoni

Bergama-chi fraternizzavano con i France-,
si. 1l provveditore Ottolini medltava la Jo-'

ro distruzione. Egli ne avea gia date mille
prirove col promuaover lo spmnagtrm Austrm-;
co , vul favorire la diserzione de’ prigivnie-
ri Tedeschi , enn 1”7 ussasinio di aleuni Fran-
cesi 3 1 la pin terribil disperata prnova
ne diede allorche si fe’ nascer 1’ incenidio
del gran teatro di’ Bergamo per notu .poter.
soffitre 1’ amichevcle un;one de’ annc esi e
de’ Bergamaschi .

Qmesto fatto scosse il popolo di Berga-
mo dal sno'letargo, conobhe. chiara mr-nte
che il suo governo era tirannico, ingiusio 5.
oppres»:v , incominecid dal disprezraxlo

fini colt’ odiarle. 1 buoni cittadini V\d-,
dero il loro stato (1eplorab11e, non conob=

bero altro rinedio ai lor mili se non quel-

Yo di rovesetar il potcre dﬂgh oligarchi nel-

le loro mura , st riunirono, e solennemente’

pmntaronu I’ albero de:la Tibertd , dichin-

rarono in faccia di tutta I’ Europa li loro

indipendenza , e 1’ adesione” in forma di

- repubblica 1na e 1nd1v151b11e al re.:to de”
- popoli likeri Ttaliani . "
L e5un11)1o di” Bergamo fu tantosto ‘ge-
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N guito ‘da Brescm : Bredcia fu la. seconda «

ar ‘la sua rivoluzione 5 ma nel modo di
farla’e ‘di energicamente proseguirla, fu la
prima’in Ttalia . La condotta de’ Bres"ianl
mspn‘b sentimenti di coraggio ne’ pitt vili
ne’ pin oppressi dalla tirannide delle’ La=
gane : un momentaneo’ rovesclo sofferto .a
Sald , fu compensato ben. Presto da ano
spirite di vendetta con'tro gli autori di quels
la strage , e il popolo conobhe €. declse che

' blaugnava vincere , o morlre.,._ : N
lnlanfo il governo Veneto ox;gam'z.-'

za'va’ =1 massacro d:_ Verona, Fvedema

Francesi lontani , pensava di poter inquie~

tar Ia loro ritirata , di prender opportuna

occasione dalla rlvolumone di Bergamo e dai

Brescia per dichiarar’ Toro woa sordd guerra,
fino a. che non fosse stato pm sicure di
dmhmm,ria nelle forme .

‘Molti schiavoni e paesam armah s

sparsero per le campagne , sicfece una guer-
ra da’ Barbetti ai Francesi, e ai patrioti .
Itallanxz si (levenne qumdl al gran colpo

di Vérona , in, dove I’inumanita e la per-,
fidia dell olxgarghia trionfarong egualmen-

te; i Francesiscappati al massacro si ritira-"

rono nel castello col General Balland fin-
ché il General Kilmaine alla testa della.
Legmne Cisalpina ; di due mezze Brigate ,

e poca cayalleria non ginnse a_liberar il

castello ‘dal blorco, a sottometter Verona ,
a prender veade Lt dell’ inglusta oﬂ‘ssa,
| Sard. contum«u:o ) ‘
VAPJ"FPA . _
Ihsw*nro an Goverwo . o
Yo non mi eunir: 1ddice i questo aru;-

colo , soltanto fo uua proh’sawuu i h,de ‘

che_eredo non aﬁ'a.tlo mutlte uelle Pxeacnl‘l
cnrcostdnye . o

‘Allor¢hé da o gqvmm qr}utrmm si
passa a un governo xrfﬂublghmno mi p‘xre

che sia lo stesso . di quellp che accade in.

una fam,rglla nella mgrie diun pldrn pro-.

- digo ed mwnaato . I’uttx i fratelli gi riu-
. Yigcono ai]cra ;_er mlgl:orar l’r;'conamu do-

mestica, € XoN Pensano. che a r:stablhr fra
lovo la pace e Varmenia .. .

" 8Se questi invece. di pensare ai generah.
loro inieressi si ¢ccupassero soltanto  de’
loro caprwcl e delle picoiole dissensioni. do-~

mestiche , yie visnlierebbe Yaparchia, pers..

derebbero il vantaggzo che ricavar pogsune
dall’ anione e da] rispetto di se 510881 .
. Cosi blsogna far anche de’. govern.l
repubbhcam » non parlarne male senza as-
30-
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wluta. necessita . Si, e‘deno molto male

) déll’ Armdma e sié idetto il yero, Perché
‘ rmai Voi du‘:e hlstantemente male di un.gos
Yerno agzbatrarm b ac‘»sso 51 par]a dell istes-
1. .ma ﬁmm del overqo democratwo che
‘inqommhia ) .st”abllsrm .

Tatks dec'lamfxzwn1 vengono dat mo-
two che qngst(a. elezione non 2 stata fattp
ast’ poBulo “non” vogho mltra're in discus-

-sione 'se nelle ‘presenti circostanze sarebbe

stato’ megllo lnsciar a questo popolo igno-

rante e corrotto. dagli aristocratici la liber-
ta Qella scelta’,, o .che siasi fatta da
Benaparte. Non' garannsco nemmeno la
scelta di Bonaparte come’ ottima | soltauto
dico che'il fatte & fatto, ¢ bisogna pensare
4 far ‘'meglio senza perder ;1 cervello nelle
sterili’ declamazioni .

Bisogna "per mezzo di. tutti gli’ sform

jpossﬁ:ula istruire il popolo acmb nelle pros-
‘sime’ elezmm ‘non sia pii ignorante di
“qu&]lo ch’ & adesso. Non', ]:nsogna mettergh
i diseredito, il presente governo provviso-
¥io , qua]unque siasi , perché se intomincia
dall’ odiare le autorita, quest’sdic non dif-
ficilimente passa alle forme Gostituzionali .
Gl aristocratici stessi e i schiavi dell’ Au-
siria gh diranno ,; védete che si stava me-
glm ‘sotto’ 1" Imperatore , i patmotl. a]
‘pari‘di nei‘odiano questa nuova ‘forrma 'di
governo, ‘essi st3531 dicono per ora

noi,, viva I’ Imperatore .

Dippitt mella cénsura 1stessa bisogna
conservare una certa moderamone .11 do-
vare del rf*pubhlmnno & di servirsi di ra-
ffmnx, non «’ ignominie. Un democratico

per eccellenza non dee mai desiderar che’
1l governo faccia male per dirne male, ma’

'che proceda bene per encomiarlo. Se la

condotta’ del governo & ‘centraria ai buom

~ principj, si allontana dalla costituzione ,

allora con le ragioni 'si falmini, con la
censura si rlchlarm ne’ lumtz dells legge ;
sma mnon  si gracchi gla,nmal "inntilmente ,

non st abbia la smania di d:sapprovqr ut-

10 5 pefche non Vabbiame fatto noi . I Fran-
cesi di tntti i partiti son cadnti in questo

‘dxfetto , tutti hanno detto’ male del gover=-.
no’y e patrioti, e mon patrioti, cost Thanno

dlscredﬂ:ato all’ occhio della nazione, ¢ a
‘quello dalle potenze estere, vi hanno git-
tato 1 semi della discordia .

$i & parlato tanto e tanto di materie

poco mteressantl, e la Yoce de patrioti

i

bupne’ elez:om 3

‘che, non
pub sussistere , o fra poco grlderanno con,

non si & fatta molto sentive per il ristabi.

Yimento delle eocietd di pubblica istruzione.

Si declama per aver elezioni dal popolo ,
ma  senza societd popelari .mon avremo iai
tatti . gli altri metodi
d’ istruzione son troppo iunghl e non pro-
duoono, i:ruttn in wuu solo anno . Queste. so~
cieti lstessp sono odiate , nmon so per gual
fatafita, o dal governo che ‘ne teme la
censura , e da que’ patrioti che non poten-
dovi primeggiare le odiano a morte, perche
non si lasciano regolare da noi.

- Intanto si dice male di tutto ; a nulh

si trova rimedio: Yo dopo tante calamxn

politiche . verret trovar finalmente un sol-
lievo al ‘mio spirito e dire ,, ah le cose
vanno bene'; incominciamo a sentir 1’ in-
fluenza della liberta ! Questo sollievo non
lo trovo che nell’ amare il bene, nel desi-
derare il meglio, e nei poter dire libera-
mente la verita senz’ odio e senza amore ;

tanto ‘[)111 che posso far senza. TILNOTS0 eco,

al detto di Tac.lto_ , mihi Galba ; Vitellius,
‘Oto ., nec benpﬁoto s nec injurie, cogniti .

VoTo PER L’ ISTRUZIONE: PUBBLICA .

" Gli uomini si contraddicono sexnpre im
tuth la condotta della lor vita.
al presente la democrazia , ciot il. guverno
d1 tutt:, e ;th,lto non 81 pensa. . ne alt’

=lstruzmne di questo popolo, né a. L.-).rﬂlt

risentire i beneﬁo] della sna rwo]nmonc -
Forse si vorra. finire mnel punto da cui si

dovea incominciare , e 'ultim’ oggetto del-

le pubbliche cure sard 1’ istruzione pub-
blica e il sollievn del popolc . Anche in
questo segniamo ciecamente Ja moda Fran-
cese tanto utile ai_progetti di Glichy. Tor=-
no a lamenitarmi, e mnon la finird mai,
per I impolitica distruzione della societa
istruttiva ; ma quel che pitd mi fa peso si
& che si laseia ignorare finanche al popalo
di campagna la sua enstituzione. Qnesta

“}nsocrnava disteibuirla gratis ad cgni fami-

gln, imporre il dovere alle aulorifa costi-
tuite dipartimentali che la lecgmaero e la
spiegassero al popolo almeno due volte per
decade'; bisognava finanche spedir  degli
apf‘stoh repubblicani facendo in giro que-
sta lettura. Poiché tanto si amano le mode
Francesi , possmmo assicurare il governo,
che questo si & praticate in Francia con

molto successo . E nei? Noi attendiam tut-

to da una cieca fatalith , nd ci diamo al-

cuna briga per 1’avvenire, appena rlme-‘

dxando scarsamente al presente .
QA;DI:
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